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Quanti di voi hanno mai visitato le pagine youtube del-
la Commissione Europea, del Parlamento Europeo, del 
Consiglio Europeo e di tutte le altre istituzioni? C’è an-
che la pagina di EU careers (per chi vuole lavorare per 
le istituzioni), Bookshop e molte altre, sempre targate 
UE. All’interno trovate video interessantissimi su come 
funziona l’Ue, quali opportunità offre, su come trovare 
le informazioni che cercate e moltissimo altro.

Le pagine YOUTUBE delle 
istituzioni europee



EuropeDirect - Eurodesk  TRIESTE

Comune di Trieste, Servizio Comunicazione via della Procureria, 2/a  I - 34121 Trieste
tel 040.675.41.41     fax 040.675.41.42    europedirect@comune.trieste.it    www.retecivica.trieste.it/eud

2

news da Commissione e Parlamento

Il “pacchetto estivo” sull'energia
La Commissione europea ha fatto un ulteriore passo avanti al fi ne di creare un mercato unico 
dell'energia ben funzionante, mettendo al primo posto l'effi cienza energetica e le energie rinnovabili 
al fi ne di ridurre le emissioni di biossido di carbonio e dare più centralità al ruolo dei cittadini in qua-
lità di consumatori.  In questo contesto anche l'etichettatura dell'effi cienza energetica sarà ridefi nita 
e assumerà nuove caratteristiche per risultare più chiara nelle indicazioni.
Vediamo alcuni punti di questo pacchetto:
- sistema europeo di scambio di quote di emissione
Il sistema di scambio sarà rivisto in modo da riuscire a ridurre le emissioni di gas serra del 40% entro 
il 2030. Le economie più importanti del mondo, come ad esempio,quelle che partecipano al G7, la 
Cina e altri, sono determinati a condividere questi obiettivi per i prossimi anni;
- etichettatura dell'effi cienza energetica ridefi nita
L'etichettatura ha bisogno di adeguarsi all'evoluzione dei prodotti (sarebbe la scala energetica origi-
nale da A a G). Le nuove regole cercheranno di rendere la lettura più comprensibile per i consuma-
tori al fi ne di poter risparmiare sia energia che denaro;
- ruolo più rilevante dei cittadini
Viene rafforzato il potere di negoziazione da parte dei cittadini aiutandoli a risparmiare denaro ed 
energia grazie ad una migliore informazione,  dando l'opportunità di effettuare una scelta più ampia ai 
mercati di energia, garantendo al contempo alle persone il massimo livello di protezione.
Complessivamente il nuovo assetto del mercato dell'energia elettrica sarà più adeguato alle richieste 
dei consumatori, porterà sul mercato le nuove tecnologie e renderà gli investimenti più realizzabili. 

Visitate il Parlamentarium
Se questa estate passi per il Belgio, dovete assolutamente fermarvi a Bruxelles per visitare il Parla-
mentarium. Il centro visitatori del Parlamento europeo permette di vivere in prima persona il lavoro 
quotidiano dei deputati europei. Classifi cato su Tripadvisor come una delle principali attrazioni della 
città, il Parlamentarium ha già accolto più di un milione di 
visitatori dalla sua apertura nell'ottobre del 2011.
Display multimediali interattivi guidano i visitatori lungo il 
cammino dell'integrazione europea, mostrando il suo impat-
to sulla vita quotidiana dei cittadini. Il Centro si rivolge ai 
visitatori in tutte le 24 lingue uffi ciali dell'Unione europea.
L'entrata è gratuita ed è chiuso unicamente il lunedì mattina.
Fino al 20 Novembre il Parlamentarium ospita una nuova 
mostra sui pasti in famiglia in Niger, Ecuador, Myanmar, Ciad 
e Giordania.
www.europarl.europa.eu

Ambiente
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malitesi sull’Ue

“Complotto Ue contro lo spaghetto alle vongole”: sarà vero?
No! L'UE non vieta questo piatto della tradizione culinaria 
italiana. Nel caso delle vongole, la normativa Ue ha l'obiet-
tivo di preservare la specie particolarmente vulnerabile e 
assicurare il mantenimento dello stock nel lungo periodo. 
Le regole Ue in materia, hanno solo lo scopo di tutelare la 
specie e la sua sopravvivenza basandosi su pareri scientifi ci 
condivisi.
Anche la “taglia minima” delle vongole è stata stabilita come 
importante misura di conservazione, fi ssata sulla base del 
miglior parere scientifi co disponibile e  fi nalizzata a proteg-
gere e ad assicurare la riproduzione dello stock. 
Nel caso delle vongole questi aspetti sono particolarmente 
importanti, poiché si tratta di specie che non si possono 
spostare dal fondo marino e che quindi sono molto vulnerabili in caso di cambiamenti nell'ambiente 
esterno.
Per sintetizzare: l’Ue non vieta lo spaghetto alle vongole, ma rende possibile mangiarlo anche nel 
futuro!
Per quanto riguarda le sanzioni per il mancato rispetto delle misure a tutela della specie. L'Ue si limita  
ad obbligare gli Stati dell'Unione in caso di violazione di regole della politica comune della pesca ad 
imporre delle sanzioni, ma se le sanzioni per il mancato rispetto delle regole in vigore possono ap-
parire eccessive, ciò non dipende dall'Ue, in quanto l'entità delle sanzioni è di esclusiva competenza 
dello Stato membro. 
Per cui se in Italia le sanzioni possono apparire eccessive, questo è un problema italiano non europeo.
Inoltre, la nuova politica comune sulla Pesca offre un'ampia gamma di possibilità agli Stati membri di  
modifi care alcune misure tecniche attualmente in vigore, incluse le taglie minime presentando una 
serie di raccomandazioni che potranno essere recepite dagli Stati dell'Unione. Per cui se ad esempio 
l'Italia riterrà che sulla base di evidenze scientifi che sia mutata la situazione degli ambienti ittici sulla 
base dei quali sono state defi nite le normative attualmente in vigore, potrà sempre richiederne alcune 
modifi che. 
Per essere chiari, se il Governo italiano o altri saranno in grado di presentare prove scientifi che nelle 
prossime settimane che provino come le vongole dell'Adriatico raggiungano la maturità a dimensioni 
inferiori, la Commissione potrà decidere una revisione della soglia, in base al principio di regionaliz-
zazione previsto dalla recente riforma della Politica Comune della Pesca Ue.
Per concludere: l'Ue non sta cercando di imporre all'Italia e ad altri Stati Ue di adeguare le ricette 
culinarie a quelle del nord Europa (come è stato ironizzato da alcune fonti informative). Le misure 
previste vogliono solo tutelare la specie allo scopo di far sì che anche nel futuro, in Italia, si possa 
ancora mangiare un buon piatto di spaghetti alle vongole. 

          continua a pagina seguente
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….e riguardo i formaggi senza latte?
Un altro diktat europeo da sfatare, (apparso su molti organi di informazione) è quello di imporre 
all'Italia di rinunciare al latte fresco nei prodotti lattiero-caseari.
E' bene chiarire questo punto: la Commissione europea non intende imporre all'Italia di produrre 
formaggio “senza latte” e non intende abbassare gli standard qualitativi dei prodotti alimentari italiani.
Al contrario: la protezione dei prodotti agricoli e dei generi alimentari è una priorità Ue al fi ne di 
proteggere il nostro patrimonio culturale, tutelare i consumatori europei e valorizzare la ricchezza 
della gastronomia.
Come mai allora si parla di attacco ai prodotti italiani? Si tratta probabilmente di un malinteso da 
chiarire. La Commissione Ue ha ricevuto un reclamo da parte di un’ industria casearia italiana che 
sosteneva di esser penalizzata da una legge italiana che vieta ai caseifi ci con sede in Italia l'utilizzo di 
particolari prodotti come il latte in polvere, latte condensato nella produzione di formaggi, yogurt, 
e latte alimentare. In risposta al reclamo, la Commissione ha scritto alle autorità italiane chiedendo 
chiarimenti ed avviando un indagine, un atto dovuto per verifi care la fondatezza del reclamo e pre-
visto dalle regole europee.  Tutti i prodotti italiani protetti dagli schemi di qualità europei (DOP, IGP, 
STG), tra cui per esempio, la mozzarella DOP, non sono oggetto dell'indagine e non subiranno nes-
suna modifi ca in quanto la politica europea fornisce specifi che normative che tutelano la qualità dei 
prodotti. Quindi, sono a rischio solo i formaggi comuni? No, perchè l'indagine in corso non è legata 
alla qualità dei prodotti ma piuttosto alle regole che disciplinano il mercato unico europeo. 

L'Europa ci tassa l'aria condizionata.... 
...altro “mito” da sfatare: scoppia il caldo e puntuale arriva la tassa sull'aria fresca. E' circolata la notizia 
che l'Ue imporrebbe una tassa sui condizionatori casalinghi, con una spesa media per famiglia di circa 
200 euro.
L'Ue non impone nessuna tassa sui condizionatori delle famiglie italiane: si è fatta solo un po' di con-
fusione.
Le normative Ue vogliono solo assicurare la corretta manutenzione degli impianti di condizionamen-
to e prevedono che i singoli Stati stabiliscano le misure necessarie per valutare periodicamente se i 
condizionatori sono effi cienti ed adeguati rispetto alle necessità di rinfrescare l'edifi cio in cui sono 
installati. Queste normative però si applicano solo agli impianti di condizionamento d'aria la cui po-
tenza nominale è superiore ai 12 kW, che corrispondono ad impianti di raffreddamento per ambienti 
di almeno 160 metri quadrati. Quindi riguardano condizionatori installati in grandi uffi ci, centri com-
merciali, grandi supermercati e spazi ampi accessibili al pubblico. Sono esclusi invece i condizionatori 
presenti nella grande maggioranza delle nostre case e nei piccoli negozi poichè hanno una potenza 
di molto inferiore ai 12 kW ..
Ci si può chiedere: ma perchè obbligare alla manutenzione periodica? Perchè l'ispezione periodica 
degli impianti di condizionamento aiutano a migliorare il rendimento energetico dell'impianto, con-
tribuendo a garantire una maggiore effi cienza ed a una riduzione di costi della bolletta. Sono gli Stati 
membri che decidono quanto spesso ispezionare gli impianti. 
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bandiera europea

La bandiera europea: breve storia
Siamo abituati a vedere la bandiera UE e quindi pensiamo di 
conoscerla, ma forse qualcosa ancora ci sfugge.
La bandiera non è solo il simbolo dell'Unione europea ma anche 
quello dell'unità e dell'identità dell'Europa in generale: la corona 
di stelle “dorate”, ad esempio, rappresenta la solidarietà e l'ar-
monia tra i popoli d'Europa. A proposito: il numero di stelle non 
dipende dal numero degli Stati membri (come molti credono). 
Le stelle sono dodici in quanto il numero dodici è tradizional-
mente simbolo di perfezione, completezza e unità.
Il Consiglio d'Europa* sentiva la necessità di dare al continente un simbolo in cui i cittadini europei 
potessero identifi carsi. Il 25 ottobre 1955 venne scelto un emblema azzurro con all'interno un cer-
chio di dodici stelle dorate. Questo emblema venne adottato l'8 dicembre 1955, inoltre al fi ne di 
non compromettere con simboli diversi il sentimento d'unione dell'Europa democratica, il Consiglio 
d'Europa aveva espresso il desiderio che lo stesso emblema venisse adottato anche da altre organiz-
zazioni europee.
Così quando nel 1979,  poco dopo le prime elezioni a suffragio universale, il Parlamento europeo de-
cise di adottare una bandiera per la Comunità europea, ha decretato che la bandiera della comunità 
dovesse essere quella ideata dal Consiglio d'Europa nel 1955;  nel 1985 il Consiglio europeo*, coglien-
do l'occasione di sottolineare la necessità di promuovere l'identità e l'immagine dell'Europa presso 
i cittadini europei e nel mondo intero, approvava l'adozione della bandiera da parte della Comunità 
infi ne, infi ne nel 1986 le Istituzioni europee hanno defi nitivamente introdotto la bandiera UE dopo 

che il Consiglio d'Europa ha 
concesso il suo accordo 
per il suo utilizzo. 
Per cui, da tutti questi pas-
saggi, si può comprendere 
meglio come bandiera ed 
emblema europei rappre-
sentino sia il Consiglio d'Eu-
ropa sia l'Unione europea 
diventando il simbolo per 
eccellenza dell'Europa unita 
e dell'identità europea. 

*Differenze tra Consiglio d'Europa e Consiglio Europeo

Come più volte abbiamo ribadito, i nomi sono simili ma rappresentano 
istituzioni  diverse.
Il Consiglio d'Europa non fa parte dell'Unione europea, ma è un'orga-
nizzazione internazionale il cui scopo è promuovere la democrazia, i 
diritti dell'uomo l'identità culturale e i problemi sociali in Europa. Fu 
fondato nel 1949 col trattato di Londra e conta oggi 47 Stati membri. 
(ricordiamo che l'Ue ne conta attualmente 28).  La sede istituzionale è 
a Strasburgo e lo scopo principale consiste nel predisporre e favorire la 
stipulazione di accordi o convenzioni internazionali fra Stati membri e 
anche fra Stati terzi.
Il Consiglio Europeo è una delle Istituzioni dell'UE e si riunisce periodi-
camente per esaminare le principali problematiche del processo di inte-
grazione europea. Gli viene attribuita la funzione di organo di indirizzo 
politico defi nendo gli orientamenti  e le priorità politiche generali.
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news europee by Eurodesk
www.eurodesk.it

Il ruolo dell’Ue nel mondo 
Summer school Renzo Imbeni 10-15 set-
tembre - Modena
Il comune di Modena organizza anche quest’anno 
la Summer School Renzo Imbeni che si terrà dal 
10 al 15 settembre a Modena.
Con questa summer school si intende onorar-
ne la memoria dell’On. , Vicepresidente del Par-
lamento europeo dal 1994 al 2004, offrendo la 
possibilità a giovani laureandi e laureati di appro-
fondire la conoscenza dell’Unione europea e il 
suo processo di consolidamento democratico.
Attraverso i diversi contributi il comune si pro-
pone di fornire una panoramica sull’attuale stato 

Racconta "L'Europa che vorresti" e 
vinci un viaggio a Bruxelles! 
18-20 settembre Roma
l’Eunews e la Rappre-
sentanza della Com-
missione Europea in 
Italia hanno indetto 
un concorso dedi-
cato ai giovani che, 
attraverso una com-
posizione scritta, ico-
nografi ca o con un 
video o una foto, riescano a rappresentare il loro 
“ideale dell’Europa”. L’obiettivo è quello di avvia-
re il dibattito sull’indirizzo da dare alla governan-
ce europea ascoltando l’opinione e gli ideali delle 
giovani generazioni, stigmatizzare gli “stereotipi 
comunitari” a favore e contro il processo di inte-
grazione, dare modo ai giovani più interessanti di 
discutere il loro ideale d’Europa. 
I 5 migliori lavori per ciascuna categoria vince-
ranno un viaggio di due giorni a Bruxelles con 
visita al Parlamento Europeo e la Commissione 
Europea. La partecipazione al concorso è  gratui-
ta, aperta a tutti i soggetti residenti in Italia di età 
compresa tra i 18 e 29 anni. 
Scadenza: 31 Agosto 2015. 
www.eunews.it/concorso-leuropa-che-vorrei

Premio “Access City Award 2016”
Al via la sesta edizione dell’Access City Award, il 
premio europeo per le città accessibili. La Com-
missione europea ha lanciato l’iniziativa nel 2010 
al fi ne di premiare il lavoro svolto dalle città per 
migliorare l’accessibilità in ogni aspetto della vita, 
incoraggiando l’integrazione e la fruibilità dello 
spazio urbano a vantaggio di tutti. Possono parte-
cipare le città europee con oltre 50.000 abitanti. 
Saranno premiate le città che hanno promosso 
iniziative tese a migliorare l’accessibilità agli spazi 
urbani, in particolare nei seguenti ambiti: ambien-
te costruito, spazi attrezzati per bambini, luoghi di 
lavoro, trasporti pubblici e tecnologie dell'infor-
mazione e della comunicazione (TIC).
La cerimonia di premiazione avverrà in occasione 
della “European Day of People with Disabilities 
Conference” che si terrà il 7 dicembre 2015 a 
Bruxelles.  
Il modulo di candidatura online dovrà essere 
compilato in lingua inglese, francese o tedesca.
Scadenza: 10 Settembre 2015.
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catI
d=89&newsId=2237&furtherNews=yes

di avanzamento dell’integrazione nei diversi set-
tori in cui opera l’Unione, considerandone sia i 
profi li politici che quelli giuridico-istituzionali. Ai 
partecipanti verrà così data l’opportunità di in-
contrare fi gure accademiche di alto profi lo insie-
me a importanti referenti politici e istituzionali.
Le lezioni sono pubbliche.
www.comune.modena.it/summerschool/edizio-
ne-2015/programma-edizione-2015
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cercasi formatori SVE

Cercasi formatori per evento annuale SVE!

L’Agenzia Nazionale per i Giovani in Italia ha previsto la 
realizzazione dell’Evento Annuale del Servizio Volontario 
Europeo. Per realizzare tale evento e coinvolgere un nu-
mero di 200 volontari rientrati dal servizio volontario 
europeo, l’ANG ha bisogno del supporto di cinque for-
matori che avranno il compito di seguire le operazioni 
di avvio delle attività, organizzare le attività di gruppo, 
facilitare l’evento.
I candidati dovranno possedere i seguenti requisiti: 
- Conoscenza dello SVE all’interno del Programma Erasmus+; 
- Aver esperienza nella formazione pre partenza dei volontari e/o formazione all’arrivo e/o valutazio-
ne intermedia; 
- Competenza ed esperienza nell’organizzazione di sessioni pratiche di apprendimento, con capacità 
di fornire anche input  di teoria generale e/o di contesto sullo SVE;
- Esperienze internazionali di lavoro con i giovani,  di gestione di dinamiche di gruppo, di apprendi-
mento interculturale, di educazione non- formale; 
- Buon livello di conoscenza della lingua inglese o francese, scritta e parlata; 
- Familiarità con approcci educativi rilevanti nell’apprendimento non-formale e nel settore del lavoro 
con i giovani; 
- Comprovata capacità di attingere da un’ampia varietà di esperienze di apprendimento formale, in-
formale e non-formale per le attività da realizzare; 
- Conoscenza delle procedure tecniche per presentare una richiesta di fi nanziamento per progetti 
SVE  in Erasmus+. 
L’incarico verrà svolto nel periodo di novembre 2015 (3-4-5 novembre 2015), per un totale di 3 gior-
nate lavorative. È previsto un compenso forfettario per l’attività pari ad € 1.600,00 lorde. È prevista 
inoltre la copertura dei costi di viaggio, vitto e alloggio relativi alle attività. Sarà richiesta la redazione 
di un report inerente l’attività svolta, da redigere in collaborazione con gli altri formatori e da con-
segnare all’ANG entro un mese dalla fi ne delle attività. L’esito della procedura di valutazione delle 
candidature sarà comunicato via email entro il 13 settembre 2015.
Scadenza: 31 Agosto 2015.
www.agenziagiovani.it/notizie/2015/08/04/cercasi-formatori.aspx
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opportunità per andare all’estero
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Opportunità di lavoro al CERN per 
giovani diplomati
L’Organizzazione Europea per la Ricerca Nucle-
are (CERN) con  il programma “Techincian trai-
ning experience” offre a brillanti neodiplomati 
la possibilità di lavorare in una varietà di settori 
all’avanguardia della tecnologia.
Possono partecipare al programma i ragazzi in 
possesso della cittadinanza europea che abbiano 
conseguito un diploma tecnico nel campo della 
meccanica, elettromeccanica, elettrica o elettro-
nica (possono partecipare anche diplomandi) e 
che hanno conseguito un’esperienza professiona-
le nel capo di studio non superiore ai 4 anni. Ul-
teriore requisito per la selezione è la conoscenza 
di base della lingua inglese o francese.
I tirocini avranno la durata iniziale di un anno, rin-
novabile per un secondo anno, e prevedono uno 
stipendio di 3.500 franchi svizzeri mensili, pari a 
oltre 2.800 euro. Inoltre è garantita la copertu-
ra assicurativa per l’intera durata del tirocinio e 
sono coperte le spese di viaggio. Ulteriori benefi t 
sono la formazione on-the-job e l’opportunità di 
seguire dei corsi di lingua inglese e francese. Le 
selezioni avverranno a dicembre 2015. 
Scadenza: 27 Ottobre 2015.
http://jobs.web.cern.ch/join-us/technician-trai-
ning-experience

Youth Exchange “Ecotouristic Young 
People” 
Mazi, Turchia, dal 6 al 14 settembre 2015!
L’associazione Beyond Borders cerca 5 parte-
cipanti maggiorenni che vogliano partecipare a 
questo scambio giovanile. Vitto & alloggio sono 
coperti al 100% dall’organizzazione ospitante, il 
viaggio è rimborsato fi no ad un massimo di 170 
Euro a persona.
Scadenza: il prima possibile
Per candidarsi al progetto visitare il sito: 
http://associazionebeyondborders.blogspot.
it/2015/08/erasmus-youth-exchange-mazi-tur-
chia-dal.html

Ragazza/o alla pari in Svizzera
Scambi europei è alla ricerca di una ragazza tra i 
25 e i n30 anni che voglia lavorare come ragazza 
alla pari a Zurigo, Svizzera, presso una giovani fa-
miglia internazionale con tre fi gli. 
Scadenza: il prima possibile
www.scambieuropei.info/lavoro-per-au-pair-in-
svizzera-con-scambieuropei-cercasi-ragazza-ita-
liana-25-30-anni/

Lavorare come assistente alla comu-
nicazione a Bruxelles
Interreg Europe, il nuovo programma di coope-
razione interregionale approvato dalla Commis-
sione Europea lo scorso 11 giugno, con l’obietti-
vo di migliorare l’attuazione delle politiche e dei 
programmi di sviluppo regionale, in particolare i 
programmi per gli investimenti per crescita e la-
voro ed i programmi di cooperazione territoriale  
è alla ricerca di un assistente alla comunicazione 
nella sede di Lille
Scadenza: 20 settembre 2015
www.scambieuropei.info/lavorare-come-assiten-
te-alla-comunicazione-a-bruxelles-2000-euro-netti-
al-mese/

Stage a Parigi di 6 mesi nell’ambito 
della cooperazione internazionale
L’OECD offre a studenti e laureati in diverse di-
scipline la possibilità di svolgere un tirocinio di 6 
mesi presso la propria sede di Parigi al fi ne di farli 
collaborare con i professionisti della cooperazio-
ne internazionale.
Scadenza: 20 settembre 2015
www.scambieuropei.info/tirocinio-a-parigi-di-6-
mesi-nellambito-della-cooperazione-internazio-
nale/
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Vuoi partire con il Servizio Volontario Europeo?
Partecipa all’incontro informativo che si terrà mercoledì 26 agosto

Si terrà mercoledì 26 agosto alle ore 15.00 presso il no-
stro uffi cio (via della Procureria 2/A - Trieste), il prossimo 
l’incontro informativo sul Servizio Volontario Europeo. 
Se siete interessati a partire o solamente a capire cos’è e 
come funziona non perdetevi questi appuntamenti men-
sili. Non riuscite a partecipare all’incotro del 26 agosto? 
Niente paura, se vi iscrivete alla newsletter SVE potrete 
restare sempre aggiornati sulle diverse attività che il no-
stro uffi cio porta avanti riguardo allo SVE, e perchè no, 
anche ricevere i last minute SVE e scambi giovanili.
http://trieste.us9.list-manage2.com/subscribe?u=1
2319bf58b4124ced7b271518&id=d85200740f

Eventi futuri

Fabio 
Volontario SVE in Romania nel 2013

Nensi in partenza per il Portogallo
Mancano pochi giorni alla partenza di Nensi, volontaria che svolgerà il suo 
SVE in Portogallo.
Nensi supporterà la realizzazione delle attività portate avanti dell’asso-
ciazione “Paralisia Cerebral” di Coimbra che lavora con bambini e giovani 
adulti affetti da paralisi cerebrale. Il progetto SVE, dal titolo “Holding Han-
ds With Other Abilities”, mira ad offrire ai bambini e giovani la possibilità di 
avere esperienze nuove ed uniche in ambito culturale, sociale con attività 
all’aria aperta.

Kevin futuro volontario in Danimarca
Come molti di voi si ricorderanno, a fi ne luglio il nostro uffi cio 
era alla ricerca di un volontario interessato a partire per un pro-
getto SVE in Danimarca. Numerose sono state le candidature 
che ci sono arrivate ed è stato Kevin, un giovane ragazzo di 22 
anni, ad essere stato selezionato. 
Kevin partirà per la Danimarca a inizio ottobre grazie al proget-
to “Learning through Volunteering II” e prenderà servizio pres-
so l’associazione Svendborg Ungdomsskole, associazione che 
lavora con giovani fi no ai 18 anni organizzando attività all’aria 
aperta, organizzando corsi di lingua e molte altre attività.
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Giornata Europea delle Lingue
Manca poco più di un mese alla Giornata Europea delle Lingue e molti ormai sono gli enti che si stan-
no muovendo per organizzare eventi, manifestazioni, dibattiti, tavole rotonde e molto altro. Nel sito 
uffi ciale http://edl.ecml.at potrete trovare già caricati alcuni eventi che si terranno nei prossimi mesi 
in tutta Europa, in tutto il mondo. Nel sito potete trovare anche molti giochi, idee e molte informa-
zioni relative alle lingue e al loro apprendimento. Se anche voi vorreste organizzare qualcosa ma non 
sapete cosa, contattateci vi daremo qualche dritta, qualche idea. 

L’Europe Direct - Eurodesk Trieste festeggia la Giornata Europea delle Lingue
Come ogni anno anche il nostro uffi cio organizza un evento per festeggiare la Giornata Europea del-
le Lingue. L’anno scorso abbiamo organizzato presso la Biblioteca Quarantotti Gambini di Trieste un 
pomeriggio di fi abe europee. Quest’anno abbiamo voluto organizzare un incontro pubblico legato alle 
tematiche della migrazione. All’incontro, che si terrà martedì 29 settembre sempre presso la 
Biblioteca Quarantotti Gambini di Trieste, si potranno ascoltare le testimonianze delle persone che per 
svariati motivi sono entrate nel nostro Paese. Con questo incontro si vuole anche sensibilizzare sull’im-
portanza dell’apprendimento delle lingue straniere viste anche come mezzo facilitatore di inserimento 
e integrazione in un altro Paese.
Incontro organizzato in collaborazione con la Biblioteca Quarantotti Gambini, ACCRI e Centro Cul-
ture-ARCI.


